
 

Il Direttore del Settore 
Qualità dell'aria, rumore ed energia

 VISTI:

 
VISTE:

 
PREMESSO che in data 17/08/2017 sono state pubblicate nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea le decisioni
relative all’adozione delle migliori tecniche disponibili (BAT) per i grandi impianti di combustione e che di conseguenza,
ai sensi del c.3 l.a) dell’art. 29- octies del D.Lgs. 152/06 s.m.i., il successivo riesame dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo, è disposto entro quattro anni da tale data;
 
RICHIAMATO il Decreto regionale AIA n. 11999 del 17/10/2007 rilasciato a favore della Società A2A CALORE & SERVIZI
SRL (sede legale Brescia via Lamarmora, 230 – P.IVA n. 10421210153) per l’impianto “Famagosta” sito in via Rosa Bianca,

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia

 

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n° 3786 del 10/05/2021 Fasc. n 9.10/2014/48

 

Oggetto: Riesame AIA della Centrale di Teleriscaldamento “Famagosta” della società A2A CALORE & SERVIZI SRL
sita a Milano, a seguito di pubblicazione delle conclusioni sulle BAT per i grandi impianti di combustione.
Contestuale modifica non sostanziale della gestione e della configurazione degli scarichi in CIS, Deviatore
Olona. CIP AIA06688G.

• il D.Lgs n. 112/98 sul conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

• la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

• la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle emissioni
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) come recepita dal D.Lgs. n. 46 del
04.03.14”Attuazione della Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento)”;

• il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e in particolare il Titolo III-bis “L’autorizzazione
integrata ambientale” come modificato a seguito della normativa di recepimento della Direttiva IED di cui al D.Lgs.
46/2014;

• la Legge Regionale 24/2006 e s.m.i. “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela
della salute e dell’ambiente”;

• la D.G. della Regione Lombardia n. IX/2605 del 30/11/11 – Zonizzazione del territorio regionale in zone e agglomerati
per la valutazione della qualità dell’aria ambiente ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 -
revoca della DGR n. 5290/07;

• la D.G. della Regione Lombardia n. IX/3934 del 6/8/2012 – Criteri per l’installazione e l’esercizio degli impianti di
produzione di energia collocati sul territorio regionale;

• la deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. 7492 del 20.06.2008 “Prime direttive per l’esercizio
uniforme e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (art.
8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;

• la deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. 8831 del 30.12.2008 “Determinazioni in merito all’esercizio
uniforme e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (art.
8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;

• il decreto della Regione Lombardia n. 14236 del 3.12.2008 “Modalità per la comunicazione dei dati relativi ai controlli
delle emissioni richiesti dall’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciati ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

• la d.g.r. Regione Lombardia n. 2970 del 2.02.2012 “Determinazioni in merito alle procedure e modalità di rinnovo e ai
criteri per la caratterizzazione delle modifiche per esercizio uniforme e coordinato dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (art. 8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;



12 a Milano, ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 152/06 e rinnovato con Autorizzazione Dirigenziale  R.G. n.11833/2016
del 27/12/2016 della Città metropolitana di Milano;
 
CONSIDERATO che l’impianto ricade nel campo dell’applicazione delle BAT suindicate;
 
VISTA la domanda, con l’allegata documentazione tecnica, presentata dalla Società A2A CALORE & SERVIZI SRL in data
26/06/2020 prot. 113331 per il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale sopra richiamata  – CODICE PRATICA:
AIA06688G;
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
 
DATO ATTO che:

 
PRECISATO che il presente provvedimento sostituisce, ad ogni effetto, le autorizzazioni riportate nell’elenco
dell’Allegato IX alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 s.m.i.;
 
PRECISATI i seguenti obblighi:

 
CONSIDERATO che la Società A2A CALORE & SERVIZI SRL ha trasmesso, allegato all’istanza, il certificato di registrazione
ISO 14001:2015 con scadenza 15/07/2021;
 
ACCERTATO che la Società A2A CALORE & SERVIZI SRL ha correttamente effettuato il pagamento degli oneri istruttori
dovuti secondo quanto previsto dalla DGR Regione Lombardia n. VIII/10124 del 07.08.2009 e in data 16/04/2021 prot.
CMMi n. 62687 ha trasmesso la documentazione attestante il pagamento dell’imposta di bollo per l’adozione del
presente atto e degli allegati come previsto dal DPR 642/72;
 
RILEVATE le seguenti sospensioni dei termini:

 
VISTI i decreti del Sindaco metropolitano:

 
PRECISATO che è stato individuato quale responsabile del procedimento l’Ing. Laura Zanetti e responsabile
dell’istruttoria amministrativa la Dott.ssa Roberta Bona che si è avvalsa dell’Ing. Stefano Bardo quale Funzionario
Istruttore Tecnico;
 
VISTI E RICHIAMATI:

• ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/90 e s.m.i. in data 22/07/2020 prot. 131177 è stato avviato il procedimento per
il rilascio dell’autorizzazione;

• ai sensi dell’art. 14 e segg. Della L. 241/90 s.m.i., in data 24/11/2020 (atti CMMi n. 199449 del 24/11/2020) e in data
23/02/2021 (atti CMMi n. 31406 del 23/02/2021) si sono svolte le Conferenze di Servizi;

• ai sensi dell’art. 14 e segg. Della L. 241/90 e s.m.i., in data 23/02/2021 prot. 31406 si è svolta la seduta conclusiva
della Conferenza di Servizi la quale ha preso atto delle determinazioni degli Enti che hanno partecipato o inviato
relativo parere (ARPA Dipartimento di Milano; Comune di Milano; Ato Città Metropolitana; MM SPA), ha condiviso
l’Allegato Tecnico in oggetto ed ha espresso parere favorevole all’approvazione dell’Allegato Tecnico relativo al
Riesame A.I.A. richiesto dalla Società A2A CALORE & SERVIZI SRL;

• qualora l’attività rientri tra quelle elencate nella Tabella A1 al DPR 11 luglio 2011, n. 157 “Regolamento di esecuzione
del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all’istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di
sostanze inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE”, il Gestore dovrà presentare al registro
nazionale delle emissioni e dei trasferimenti di inquinanti (PRTR), secondo le modalità, procedure e tempistiche
stabilite da detto decreto del Presidente della Repubblica, dichiarazione annuale con la quale verranno comunicate le
informazioni richieste dall’art. 5 del Regolamento (CE) n. 166/2006;

• registrazioni dei dati degli autocontrolli effettuati, previsti dal Piano di Monitoraggio, con inserimento annuale dei
dati nell’applicativo regionale AIDA in accordo con quanto previsto dal DDS 3.12.2008 n.14236 e conservazione di
copie da tenere a disposizione degli Enti di controllo;

• dal 24/07/2020 (pr. CMMi n.132600 del 24/07/202) al 03/11/2020 (pr. CMMi n. 186757 del 03/11/2020) (integrazioni);
• dal 24/11/2020 (pr. CMMi n. 199449 del 24/11/2020) al 17/02/2021 (pr. CMMi n. 28243 del 17/02/2021) (pareri);

• R.G. 161/2018 del 5 luglio 2018 avente ad oggetto “Modifica alla macrostruttura della Città metropolitana” e
successive modificazioni;

• R.G. 174/2018 del 18 luglio 2018 avente ad oggetto “Conferimento di incarichi dirigenziali” con il quale è stato
conferito l’incarico di Direttore del Settore Qualità dell’aria, rumore ed energia Arch. Giovanni Roberto Parma;

• il D.Lgs 18/08/2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;



• lo Statuto della Città metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci in data
22/12/2014 con Deliberazione R.G. n. 2/2014, adottato ai sensi del comma 10 dell’art. 1 della L. 56/2014 e in
particolare gli artt. 49 e 51;

• gli artt. 38 e 39 del vigente “Testo unificato del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Città
metropolitana di Milano”;

• il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con
Deliberazione del Consiglio della Città metropolitana di Milano R.G. n. 6/2017 del 18/01/17;

• l’art. 11 comma 5 del vigente Regolamento sul sistema di controlli interni dell’Ente;
• il Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano approvato dal Sindaco Metropolitano in data

26/10/2016, con Decreto n. 261/2016, atti n.0245611/4.1/2016/7;
• la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica

amministrazione” e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione
e trasparenza della Città metropolitana di Milano;

• le Direttive nn. 1 e 2 ANTICORR/2013 del Segretario Generale;
• Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 70/2021 del 29/03/2021 avente ad oggetto: “Approvazione del “Piano

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano 2021-2023 (PTPCT
2021-2023)”;

 
RICHIAMATE le Delibere del Consiglio metropolitano:

 
RICHIAMATO il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs 10
agosto 2018 n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del 27
aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
DATO ATTO delle dichiarazioni rese dal soggetto istante ai sensi del DPR 445/00 e delle conseguenze derivanti
dall’indebito utilizzo della disciplina in tema di autocertificazioni di cui all’art. 76 del citato T.U.;
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è privo di riflessi finanziari;
 
DATO ATTO che con Decreto del Sindaco Metropolitano Rep. Gen. n. 72/2021 è stato approvato il PEG 2021 – 2023, che
prevede l’obiettivo n. 18306 - riferito all’ambito A009, alla Missione 09 e al C.d.R. ST085;
 

AUTORIZZA
 
per le ragioni indicate in premessa,
 
1) il riesame, a seguito di pubblicazione delle conclusioni sulle BAT per i grandi impianti di combustione,
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale R.G. 11833/2016 del 27/12/2016 alla società A2A CALORE & SERVIZI SRL per la
Centrale di Teleriscaldamento “Famagosta” sita a Milano in via Rosa Bianca, 12;
 
2) l’approvazione dell’Allegato Tecnico, così come modificato e discusso nel corso della Conferenza di Servizi, che è
parte integrante del presente atto unitamente alle risultanze dell’istruttoria e alle prescrizioni generali;
 
3) la modifica non sostanziale della gestione e della configurazione degli scarichi in CIS, Deviatore Olona secondo quanto
riportato  nell’A.T.
 

FATTO PRESENTE CHE
 
1. ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., le successive modifiche progettate all’impianto, come
definite dall’art. 5 comma 1 lettera I-bis) del medesimo decreto, dovranno essere preventivamente comunicate
all’Autorità competente e, qualora previsto, preventivamente autorizzate; 
2. ai sensi dell’art. 29-decies comma 9 del Titolo III-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in caso di inosservanza delle
prescrizioni di cui al presente provvedimento, l’Autorità competente procederà secondo la gravità delle infrazioni: 
a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze nonché un termine entro
cui devono essere applicate tutte le appropriate misure che l’Autorità ritiene necessarie ai fini del ripristino ambientale
della conformità dell’impianto; 
b) alla diffida e contestuale sospensione dell’attività autorizzata per un tempo determinato, ove si manifestino
situazioni di pericolo per l’ambiente o nel caso in cui le violazioni siano reiterate più di due volte all’anno; 
c) alla revoca dell’autorizzazione integrata ambientale e alla chiusura dell’impianto, in caso di mancato adeguamento
alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di pericolo e di danno

• Delibera Rep. n. 6/2021 "Adozione e contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il
triennio 2021-2023 ai sensi dell’art. 170 D.lgs. 267/2000";

• Delibera Rep. n. 8/2021 "Adozione e contestuale approvazione del Bilancio di previsione 2021-2023 e relativi allegati";



per l’ambiente; 
d) alla chiusura dell’impianto nel caso in cui l’infrazione abbia determinato esercizio in assenza di autorizzazione; 
3. l’installazione della Società A2A CALORE & SERVIZI SRL a Milano, è certificata ISO ISO 14001:2015 e, pertanto, ai sensi
dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/06 s.m.i., il successivo riesame della Autorizzazione Integrata Ambientale dovrà essere
effettuato entro 12 anni dalla data di rilascio del presente provvedimento e la relativa domanda di riesame dovrà essere
presentata mesi 6 (sei) prima di tale termine pena decadenza dell’autorizzazione; 
4. la presente autorizzazione potrà essere soggetta a norme regolamentari più restrittive (statali o regionali) che
dovessero intervenire nello specifico e, ai sensi dell’art. 29-octies comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., potrà essere
oggetto di riesame da parte dell’Autorità competente, anche su proposta delle Amministrazioni competenti in materia
ambientale; 
5. sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed
Organismi, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto, con particolare
riguardo agli aspetti di carattere igienico – sanitario, di prevenzione e di sicurezza e tutela dei lavoratori nell’ambito dei
luoghi di lavoro e per la realizzazione delle opere edilizie previste e la successiva verifica della loro conformità; 
6. ai sensi dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’esercizio delle attività di controllo, per la verifica del rispetto
delle disposizioni e prescrizioni, contenute nel presente provvedimento e relativo Allegato Tecnico, saranno effettuate
da ARPA Lombardia; 
7. il presente atto verrà notificato alla Società A2A CALORE & SERVIZI SRL, con sede legale a Brescia, via Lamarmora,
230 – P.IVA n. 10421210153 ed installazione IPPC “Famagosta” sito in Via Rosa Bianca, 12 a Milano, a mezzo PEC (Posta
Elettronica Certificata) e produrrà i suoi effetti dalla data di avvenuta notifica; 
8. il presente provvedimento verrà inviato, a mezzo PEC (Posta Elettronica Certificata), agli Enti preposti al controllo
(ARPA Dipartimento di Milano – Comune di Milano, ATO Città Metropolitana di Milano) ciascuno per la parte di propria
competenza; 
9. il presente provvedimento verrà tenuto a disposizione del pubblico presso il Servizio Impianti di produzione energia,
risparmio energetico e qualità dell’aria – Settore Qualità dell’Aria, Rumore ed Energia della Città metropolitana di
Milano, come previsto dall’art. 29-quater comma 13 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;
 
A cessazione dell’attività il titolare dell’autorizzazione è tenuto al ripristino delle condizioni dell’insediamento, tenendo
conto che:

 
Il piano di dismissione dovrà:

 
Il ripristino finale ed il recupero ambientale dell’area ove insiste l’impianto devono essere effettuati secondo quanto
previsto dal progetto, approvato dagli Enti competenti, nel rispetto di quanto stabilito con le previsioni contenute nello
strumento urbanistico vigente.
 
Il titolare della presente autorizzazione dovrà, ai suddetti fini, eseguire idonea investigazione delle matrici ambientali
tesa a verificare il rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di siti inquinati e comunque di tutela
dell’ambiente.
 

INFORMA CHE
 
Il Direttore dell’Area Ambiente e Tutela del Territorio ha accertato, mediante acquisizione di dichiarazione agli atti,
l’assenza di potenziale conflitto di interessi da parte di tutti i dipendenti dell’Area stessa, interessati a vario titolo, nel
procedimento come previsto dalla L. 190/2012, dal Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione della Città
metropolitana di Milano e dagli artt. 5 e 6 del Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano.
 
Il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, è classificato all’art. 5, del Decreto del
Sindaco metropolitano R.G. n. 70/2021 del 29/03/2021 d avente ad oggetto:  “Approvazione del “Piano triennale di

• deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito
stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale;

• prima della fase di chiusura dell’impianto il gestore deve, non oltre i 6 (sei) mesi precedenti la cessazione definitiva
dell’attività, presentare alla Città metropolitana di Milano, all’A.R.P.A. e al Comune competenti per territorio un
piano di dismissione del sito che contenga le fasi e i tempi di attuazione.

• identificare ed illustrare i potenziali impatti associati all’attività di chiusura; 
• programmare e tempificare le attività di chiusura dell’impianto comprendendo lo smantellamento delle parti

impiantistiche, del recupero di materiali o sostanze stoccate ancora eventualmente presenti e delle parti
infrastrutturali dell’insediamento;

• identificare eventuali parti dell’impianto che rimarranno in situ dopo la chiusura / smantellamento motivandone la
loro presenza e l’eventuale durata successiva, nonché le procedure da adottare per la gestione delle parti rimaste;

• verificare ed indicare la conformità alle norme vigenti attive all’atto di predisposizione del piano di dismissione e di
smantellamento dell’impianto;

• indicare gli interventi in caso si presentino condizioni di emergenza durante la fase di smantellamento.



prevenzione della corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano 2021-2023 (PTPCT 2021-2023)”, a
rischio alto e sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento Sistema controlli interni e rispettato quanto
previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per la Città metropolitana di Milano e dalle Direttive
interne.
 
Ai sensi degli artt. 7 e 13 del D.Lgs 196/03, i dati personali comunicati saranno oggetto da parte della Città
metropolitana di Milano di gestione cartacea ed informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento. Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del
Direttore del Settore Qualità dell’aria, rumore ed energia che si avvale del Responsabile della protezione dati
contattabile al seguente indirizzo di posta elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it.
 
Per quanto riguarda, infine, il rispetto dei termini prescritti dalla legge si attesta che il termine è stato rispettato
avendo dato atto delle cause di sospensione sopra indicate.
 
Il presente provvedimento viene notificato alla Società A2A CALORE & SERVIZI SRL e trasmesso all’ARPA Lombardia, al
Comune di Milano e a tutti i soggetti ed Enti, invitati alla Conferenza dei Servizi, per quanto di rispettiva competenza.
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla suddetta data di notifica.
 
Il presente provvedimento è pubblicato all’Albo Pretorio On Line della Città metropolitana.
 
Si dà atto che il presente atto non rientra tra le tipologie soggette agli obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs
33/2016.
 

Il Direttore del Settore 
Qualità dell’aria, rumore ed energia 

(Dott. Giovanni Roberto Parma)
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme

collegate


